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! BII.ANG! GOMONALI 
Non paò a oioou ili richiamare lik 

geoerals alUn2ÌaDi>, la publloatiODa dal 
Bilanci comunali Bel 1836, ruecuitt dalla 
DirezioDe generale della statistica. 

l̂ idoru non si avevadoolie pochi dati 
generali li.completi della fioaaea co(nu> 
DaU) poitier'iut'i lilla statisilca dei I'884; 
che non ètti coua^iante. ' ' . 

Liète nuove ,i\on .poita nemmeno 
qufmi'nlti'tpa < e^pQsitioiie..fiaauEÌaria del 
couxm. Badio, che giunge, opportaua, 
ttovaudoai ofa; tiUtì etudio del Parla-
metito ima prima legga di riforma per 
le finanze locali. ' ' , 

Non è gif^bto il mpmanio di ridate a 
questa tstte le natarali risorto, ohe in-
ginstameolaperdarono, perchè si cor-
rerebtìé rischio di ripetere sotto altra 
formai lo stesso errore In cui si cadde 
pel puasutò. 

Iiioantament!-, si, privarono I Comuni 
dei redditi ohe loro Baloralmente oom-
potevjno, quando il bilancio dello Stato 
eraialle strette, e ai faceva assorbaote, 
Ma,.laiSteM» imprndeuza si commette, 
rtbbs se'Mdipn tratto foaaero ritolti al 
bilaiiBib naziijnale i proventi di «ni noni 
può ora fare.almeno, per ridarli allo 
«mnjj«iatrasiojii', oófflttUBUI 

Coiitlutierebba U fiìiéca luaioga ohe 
fra St'ito e Ciimuoi non vi aia au in< 
timii legame,' é che.gli noi possano a-
vero una buona finanza a scapito del­
l'altro, o'Wi'oppoi'to; 

Se però )e proposte' che gli Uffici 
della Camera hanno gfà dett̂ rita agii 
studi di una Commissiona non avranno 
la-furja di-togliere il DDule dallei .rik< 
dice, segneranno nn progresso . nel .'tir-
alenii tnbutirio loenle, 

Ooov.ene'ad ogni altra riforma far 
precedere oca aistemnzione della mate' 
rir. tassabile; perchè oggi i Comuni, 
sp'oti dalla necessiti delle epese ohe 
ingrossano, cero-ino di spremere lo en­
trate dovunque vi è modo di cavarle. 

In diesi iinui, le eòtrate comuni sono 
crescmle di oltre i l 7 milioni, Brano 
salito a 4Ab miliooi nel 1876, a al 1835 
tKcauv.ino i 663 m'Iioni, 

Non furono oerto i maggiori redditi 

44 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

SOMSHIOO SALATI 

Il dialogo tra.Ofelia ed Brnnsto fu 
intecrotlo dall' arrivo di un servo, che 
presentò, in un piattello d'argento, unii 
lettera al signor di Torre Alba. 

Questi dopo aver chiesto a lady 0 ella, 
cou unii eguardo, li permeaso di leg­
gere la letiora, l'aprì e la scorse ra­
pidamente. Il servo SI ritirò. 

Ecco la lettera : 

Napoli, i marzo 1885. 

JMio caro nipote, 

i Per un caso straordinario ho saputo' 
Il tuo prolungato soggiorno in Londra, 
quando iu ti credevo iti America I. Gè 
tolp ti'potrà spiegare il mio alleozio'e' 
la noncuranza della par.tooipaaiope' del, 
mio matrimonio cou la sigoorlna Goa-, 
Cettina Miobettii avvenuto cinque nié'iri 
sono. 

« Avendo avuto prova del tao poco 
genuD, io ho dovuto l'iiolvermlàl'dif&olle 
passo ed ho preso moglie, Ti posso dire 
che sono contento della decisione presa. 
La Cono-ittin'i mi rendo felice, 

< Nello stesso modo che ho saputo il 
tuo soggiorno in Londra, ho saputo i 
tuoi nuovi amori e i' abbandono io cai 

patrimoniali, ogni anno anzi più.soaral, 
ohe permisero ai bilanci comunali di 
accrescere iu al vasta misura II loro bi-
Innoio attivo. E! fu spesso alla Imposte 
che. sì .rioorsis con più dura mano, 
quando si preferì di impingaare i de­
biti ~^ (ìerohè si era perduta la spe­
ranza di poter chiedere di più ai ooa-
trlbu'eatl, 

11 disavaaso, ohe fu nel 1886 di 49 
milioni e L. 716,718, aveva fatta aa 
brusco movimento piogressivo sugli anni 

.precedenti. 
Infatti al 1882 il deficit annuale dei 

bilanoi comunali, considerati nella loro 
complessiva entità, non era arrivato a 
24 milioni. 

I t̂ î lla olirà góuersle dì qnasl 662 mi­
lioni, i soli bilanci delle granai oitii, 
oapalpoghì di pcovinoia, figurano per 
cirea.SSé milioni, .e |̂ er ptioo meno di 
62' mtlioDi quelli dei cnpoluoghi di cir­
condarlo. 

I grandi Comuni non hanno dato e-
tempio di ordioee di ragolariti ammì-
niilr«tiTa ai piocoii.'B'te fra questi ss 
ne trovano molle centinaia che obin-
sero il bilnnoio con pareggio o con a-
vanzo, fra quelli pare si faccia a gara 
a chi. roggittoge un deficit più grosso. 

Le sole 69 ci,tlà ohe sono ospoluogo 
di provinola ebbiro nel 188S nn disa­
vanza di lire 33,991,773, uulla cifra to-
tule del iefcit di tutti i Comuni, che 
era di poco interiore ai 50 milioni, 

Quasìiiia metà dell'intero squilibrio fi­
nanziario andò dunque a carico del cen­
tri maggiori; 

Nelle cittì capoluoghi di circondario 
il disavanzo fu di L. 6,779,900. 

É io tutti.gli altri Comuni vi fu uno 
'spareggio di L. 19,6ÌJ4,346. 

Si facoia tutta la parte che meritano 
allo grandi esigenze delle citte più im­
portanti, che hauna pure,,d'altro lato, 
risorsa tanto più pingui dei Comuni mo­
desti ; ma ai dovrà, iu ogni modo, oon-
clndefe che vi è stato finora nelle'am-
miii4Jit)'azioni dei nostri Comuni un t'ite 
disordius da spaventare. 

Oli impegni assunti hanno di troppo 
superate la più Inrghe previsioni delle 
entrate normali; e quasi con voiuttè ai 
è corso per la china dt>ì debiti, che co-

tu hai iasoiao la povera Anna di Santa-
catena. 

4 Abbenchè li tuo contegno ooa sia 
stato da oivaliere verso una donna che 
tutto' ti sacrificò e tuttii abbandonò per 
seguirti, pura o'6 so' prova che tosto o 
tardi tu avresti fi lito per'ammogliarti.-
Ma òlnqne mesi fa io credevo tutto il 
contrario-I El vedendoti innamorato sino 
alia follia'di una. donna che ti avrebbe 
ma'nteaato cel ba tutta la tua vita, io 
volli assicurare al nome di Torre Alba 
nn erede. Tu sai che dopo la morte di 
mio fratello, II' duci di 'Torre Alba, av­
venuta costi, lo sono l'erede del suo 
titolo. 

<Se Iddio non mi accorderà un fi­
gliuolo, tu sarai sempre il mio erode. 

«Ti annunzio finalmclnta la mia de­
cisione di fare, nella prossima prima­
vera, un viaggio in Francia e In In-
ghilteria. 

< Addio, mio caro nipotò, o meglio 
a rivederoil 

Tuo aff.mo zio 
Duca Di Tom Alba », 

Questa lettera fu per Ernesto un 
colpa inaspettato. Un movimento di ade­
gno, mal cplato, rivelò a lady Ofelia, 
che una notizia poco piacevole fosso 
oooteottta io quella lettera. Pure la sua 
oatUra, eminentemente inglese, le im­
pose l'obbligo di non interrogare il suo 
amante su cose che riguardavano lui 
soltanto. 

Ernesta dopo di aver gettata con un 
movimento d'ira la lettera lungi da sé, 
prese commiato ddlli bionda lady e si 
ritirò nella sua stanzi. 

Il pensiero di Auoa non lo abbando" 
nava mai: 

stano ormiti ai ComnorlOB millliai al­
l'anno di interessi. ' ' ' • 

Si}lame(!te nel 1886'I Oomunl si In­
debitarono per altri 86 milioni t 

E continuando a ricercare nella più 
fresca ma nnn rallegrante statiatlta, ne 
potremo sapere delle altro aullb' diso­
rientata finanza del Gomani. 

- - . - - , - ^ : S - ~ : i 

Pei lavoratoli invalidi 
\V 

La nobile lioiziativi dell'on.'Berti a 
favore dei lavoratori iqvalidi ha tro< 
vato imitatori nei deputati Pietro 'Vaci 
ohelli e Luigi Ferrar', 1 quali prosen-, 
tarono testé un progetto di legge di­
rotto appunto >i promuovere le Istitu-
ziunt di Casse pensioul per gli operai. 

Da molto tempo presso 1 v'aril Stati 
di Europa si pensa, ma noti si riesce 
compiutamente, ad' assicurare t'onesto 
riposo al veterani del lavoro. 

Conviene integrare più che àon siasi 
fatto fino ad' ora con efficaci provvedi-, 
menti governativi il risparmio del po­
vero e renderlo capiice di produrrò or-
dinurinmeote una pensione che, par 
quanto modesta, corrisponda almeno alle 
imprescindibili necessità della vita. 

Questo concorso può essere dato In 
varii modi; e gli onorevoli 'Vapahelli e 
Foi'rari propongono di'diaporre'un vero 
e proprio contributo le cui rendite do­
vrebbero essere costituite : 

Dagli intessi delle somme corrispon­
denti ai biglietti oousorziart provvisori, 
consorziali, e già consorziali ohe SODO 
0 saranno prescritti per effetto dell^ 
leggo 7 aprilo 1881 fluli'abolizIotìé'.doT 
corso forzoso ; 

Da due decimi degli utili iietti delje 
Casse di risparmiu postoli di cui alfar-
ticolo 13 della lepga 27 magiiio 18f6 ; 

Ddgli utili netti derivanti dall'jìiap'ie-
go dt'i drpoalti giudiziari di odi all'jir-
ticnlo 8 dulia legge 29 giugno 1,882'; 

Digli interessi delle altro somme o(ie 
in qualunque modo si aggiungessero a 
formare la dotasione speciale di questo 
fondo. 

Tutti questi cespiti erano oontemplati' 
nel progetto B-trti e nei progetto'Gri-
m'ildi, anzi fu omessa la dispoi'izione di 
vincolare per una quota di 20 milioni 
il patrimònio che si devolverà allo Stato 
per eflTetto della legge del. 1860 aull'a-
bollitiono di istituti religiosi ; non paróhè, 
si voglia abbandonare una tale fonte di 
reddit', ma perobè trattasi d'una somma 
che In ogni caso non potrebbe essere 
data che fra molti anni; e ai sconte­
rebbe troppo l'avvenire,dÌ8poneudone ora. 

— No, zio rimbambii, egli disse fra 
i denti, io non bo abbandonato la mia 
Annui 

E ' dopo questo grido egli ricadde 
sulla sedia appoggiando la sU'i frontn 
nelle palme delle sue maal. Egli ricordò 
tutto II suo passata. La sua .condotta 
gli apparve mostruosa e indegna d' ou 
nomo di onore e di cuore.' ' ' 

Una - donna potrà mai perdooai'e si­
mili delitti di leso-amore? A meno di 
essere un angelo discesa dal cieli, e non 
lo spirito purificato che vi si rende, 
una dònna preferirebbe sempre vedere-
li suo amante soffrire un' agonia, anzi­
ché vederlo o saperlo felice nelle brac­
cia di un'alti a; più ella ama, più sarà 
ferita. C'iti, veduta sotto questi due 
aspetti, la sua situazione gli sembrò 
mortale ai suo amore. Egli risentì tutto 
il peso delle sue azioni, indifferenti agli 
ooobi della massa, m'i delittuose saoandd 
la ' giurisprudenza delle grand' anime. 
Subito, corno un fanciullo che, disceso 
neir abisso, giuncando, cugliendu dei 
fiori, si accorge con angoscia che gli 
sarà impossibile di risiilire, non vedo. 
più II suolo umano ohe ad una distanza 
insorpassabils, si sente tutto solo, alla' 
notte, e ascolta gli urli selvaggi, egli 
comprese ch'eri separato da Anna da 
tutto il mondo. Si fece nella sua anima 
nn grande vuoto e come un' eco del 
iugubre cotimmatum est I che si grida 
nelle chiesa il venerdì santo, allora In 
cai il' Salvatore spira, qrribile scena 
che agghiaooìa fé'gióvani anima per' i 
quali'la religione è un primo amore. 

L'indomani H.'òe'sto si decise di cor­
rere fra le braccia di Anno, Egli si di­
resse verso la'sua antica abitazione. A 
misura obe si avvicinava, provava uno 

Oli egregi proponenti hanno preve­
duto la l'bbiesioue ebe già ««iste una 
Gassa di pensiono per gli operai, la 
qualo etCOndd la' sua neions in tutto lo 
Stato; ed hanno risposti! che ad esi« 
sola non debbono essere riserbati i fa' 
vori. ed i oonsorAl che valgano ad in­
tegrare i' pidparmi degli'operai. \ , 

O'alKonde nell'intendimento dei pro-
poD"Dt', gli -optorai che si Inoarivoranuo. 
alla Oassti dello Stalo-parteciporanoo 
anch' essi dei beuefloli di questa-,legge. 

M« soavieno non diuKiaticaia ohe atUs 
Gasse looali gli operai si volgano eoo 
maggiore confidenza ; e queste inoltre 
possono con maggioro probabilità ave­
rci aiuti de lasciti, d<i fil»i)tropi, dallo 
Gasse di .rì̂ p^rmiò ed|puqhi- dal^ 0-
pere f le . Le-Oasie loealrpì)! potfaiìnò 
meglio risolvere a seconda delle condi­
zioni «peoiali, la prevalenza dei sistema 

.toutinurio o quello del couti individuali. 
Il iiUoVo 'Mòte sarà acc'oVdato boa 

.certe condizioni di vigilanza governa-
tivaii non però sbvei'ohia, non tale ii 
impedire la spontaneità delia vita .eco­
nomica delle Casse e ,da far assumere 
allo Stdto una respoasnbllità che non 
gli pi'è appartenere, m'i uni Vigilanza 
la quale asiiouri che uud vadano di­
spersi e consumiti gli aigti procurati 
dallo Stato. 

Como già aii'i'n. Berll„qoi plaudlamo 
oggi agli oBorèvoli 'Vsiiohslli e Fer­
rari, e ci auguriamo, pel bene della 
classe lavoratrice, 'che il progetto di 
legge, al quale non piiò mancare l'a­
desione dl'quauti hanno a cuore l'av-

,venire, degli operai, entri presto in 
porto. 

Gli articoli dól nuovo Go-
dic6 Penale riguardanti 
l'ubbriaehezza. 

Nel nuovo codice penale l'ubbrlachez-
za viene punita come una contravvc-n-
zione. 

Ecco'gli articoli che la riguardano: 
Art. 469 — Chiunque viene colto In 

istatn di piena e manifesta ubbriaohezza 
in luogo pubblico, ò punito con l'am­
menda sino alle 80 lire. 

Se l'ubbriacliezi!'! risulti abituale, il 
colpevole è puiiitu con l'arresto da 6 a 
21 giorni ; e il giudice può applicare 
la disposizione dell'al't'coló 2 4 

Se il colpevola nuu ha l'.ompiuto 
16 anni, è applicata la reprossione al 
padre o al tutore con l'ingiunzione di 

-invigilare sulla condotti dui minore 
sotto commì^iatoria io caso di inosser­
vanza, dell'arresto sino a 10 giorni. 

inesplicabile strlngimentiì di cuore. QU'in-
do giunse davanti alla porta, il suo 
cuore b'i^va cosi convulsivemi'nte che 
egli Doiy^o\ò più (are un passo. Final-

;mente*super'ito quel momento di emo-
liionn sali le scale e toccò il campa-, 
nello elettrico dell'uscio. La servn etessa, 
ch'egli VI aveva lasciala, una bliibda a' 
stecchita irlandese,'apri l'uscio, 

i~ Anna! dov'è Anna? fu il pfimo 
grido di-Ernesto, siano ondosi verso le 
stanze interne, 

— La s'gnora manca da tre giorni, 
— Come I 
— La signora, ripreso la serva, usci­

va tutte le sere per andare a socicor-
rerre una povera fanciulla e ritornava 
poche ore dopo, Sou tre gmrui ohe usci 
alia uolit-i ora, e non è più ritornata, 

Ernesto si appoggiò pallido come un 
cadavere, ad un,tavolo, 

— Conosci tu li domicilio della fan­
ciulla che ella ers usa a ruoarai ? 

— No, signore. 
Ernesto era come fulminalo. Mille 

tristi e lugubri pensieri gli si aKollaro-
no alla mente. Ora egli s'immaginava 
Anna morta in qualche disastro, ora 
morta di dolore o di disperazione 1 
morta per tuli La sU'i coscienza minac 
dante pronunziò una di'quelle requisi­
torie che hanno un'eco iu tutta la vita 
e qualche volta al di là. Quale debolez­
za e quiln impotenza nella g ustizia n-
manal ella non vendica ohe gli atti pò 
tenti, Peroiiè la tnurts e la vergogna al­
l'assassino che uccide con un colpo, che 
vi sorprende generosamente nel sonno 
e vi addormenta per sempre, o che col­
pisce all'improvviso, evitandovi l'agonia? 
Perché la vita felico, perchè la stima 
all'assassino che versa goccia a goccia 

Art, 470. — Chiunque in luogo,'pi>))* 
blioo 0 sporto al ppbblicQ, ,m>lizioaa> 

' mente óagiona l'ubbriaobezza aUr#i,'OV>, 
verj) sommiO'stra bevande od ój.lr,e ,;a; 
stanza .inebbriaitli -a persone, g)iSk..flil)re, , 
è punito con l'arresto.einn a-lO gtorai.: 

Se il fatts è oommessu verso una per­
sona ohe pon -ba oompiuto l,5:,'aaDÌ,.o 
che trovasi manif«stnniLente.ia,ttBos.tatq , 
anormale per deboloiiiv -p' ftltDtazioRe .< 
di monte, la pena ò-deli';irr6«tO .daiiO, 
glosni od un mese, . . •,•.. • ;.-j •; ji,. 

Se il aaatrawenlorei i .clUi.ps^ Et̂ Oi.i 
fessloue smvrcia e dette bovî gds .e, sc -̂'. 
stanze inebbrianti, è ugginata' la so-

^speosioiie dalia professione, 
Art, -ĵ ?!. Quando l'autore di un fatto 

,oastilnea;te reato*è,dicbi«tijilo. 4°» Ì^Ì-
y t ^ » pòT'' averlo i^cdttiyb^ii! i'ir'' fttalA i # >-
ubbriaohezza, sopgi-ice per II solo fatto 
dell'irbbrliichozza all'arresto fino ad on 
anno od alla umnieod.a, purché la pena 
della' cinUravvénzrn'de 'Yi'ellli dorata o 
nell'ammontare sia due torti di 'quelln., 
ohe sarebbe stata applicabile per II reato 
ipedesìmo. 

Parlamento Mzìo^h' 
3B]$rAT0 D E L HH'EiNO-., .,, 

Seduta del 2 1 ' ^ Prts, F.j\K!Nl,' ••'• 
Proooiiés'i alla dfsoussioije'd'el'Ji'StjadJ'"' 

di oorameroio fra l'Italia; e rAustrÌH.'• { 
Ungheria, , , ; 

liossi A. si appliua a confutare al­
cuni pahsi. 

Il collegi Maioraaa dice ohe I suol ', 
giudizi sono favorevoli alla tariffa gene-•' 
raie. Comprende l'opinione di coloro 
che avversano 1 trattati' di oommercio,. -
ma non comprende il sistema ohe <SDÌ>-
sistorobbo nel pren'Ieru e non dare,iOhb 
sembra quello preferito da MaiOraQa. 

Consiglio crede che l'attu'ile trattalo ' 
d'rà' peggiori riiuitnd del trattato dal 
1878, dice soverchie le.facilitazioni a«'-

rcordale all'importazione del ieguome, A 
,'chs si fanno leggi per favorire' l'imbo-
sohimento? 

Toriiielli compiscesi che il trattaio 
non sia di lunga durata, cosicché fra 
qualsbe tooapo si possa . riprendere ra­
sarne dell'importante,queaiiune e conao-
lld'ire le nostre relazioni econòmiche, 
Haccomanda al ministero di studiur.' la 
questiono se nei trattati si possono in­
trodurre p'itti reciproci per la difesa , 
oontru il dritto differenziale d̂ i trasporti 
ferroviari,racGomaudaa'io inoltre di pren­
dere in esame, so persistendo l'Italia .' 
nel sidteni'à convenzionale die tutti gli' 
altri tendono ad abbandonare ose noTle 
eventuali oonvenzìoui'sia utiis'lntrodur-
i'lWMIIWIIW«li,W,MWHlM«BM—aMMIIIIHÉi||,lll,lHéMW,ÌM«a^Waa*' 

il fiele nell'anima e mina il coi'po pei*,' 
distruggerlo^ Quanti assiisslt>v impuniti] -
Quale compiacenza pur il vizio elegante! 
Quale .indulgenza per ro.micidio .cagio-t 
nato diille persecuzioni morali 1 II mob- ' 
do a la scienza sono complici drqoiitt'" 
delitti piir.i'quali oon vi e corte di as-
'slslé/ Sembra che nessuno'tnaoiàdi Aù^l 
lore, di dlsperazinne, di amore, di mi-. 
,«ejiia oasoosta, di sperauis oollij'ats 
s^nza frutto. La nomencla.turaoùi^va ba 
delle parole ingeprinso pBr'iipi6(̂ arb tutto: 
la pazzie,' i nervi, il delirio, la mille 
m'ilaitie di doaoa ì cui nomi si dicono 
«li'orpcotiio, serve' di p:iss,'i porto al fe­
retri scortati da lagrima ipocrite, Havvi 
in fu'iido di tale sventura qualche legge 
che noi non conosciiimo? Il oentenario 
deve spiiitatamenta seminare la terra di 
morti, e disseccarla attorno di lui per 
elevarsi, conja II milionario si assimila 
gli sforzi d'una , moltitudine di piccole 
industrie?H'ivvi una forte vita velenosa 
che si pasce della avventore dolbi a 
tenere! • ~̂ . 

'E'I Ernesto si chiese: Appo^rlengo io 
linoque alla razza dello tigri? 

I rimorsi gli serrarono il cuora con i, 
loro diti bruoanti, ed «Rir aveva' le 
gote solente da lagrime. Parlando a flè 
stesso, come un demente egli diceva : 

— Vive olla? Potrò io sentire la BOB 
due biancho màol sulla mia testa pro­
sternata? 

Da quel momento egli pagava tutti I 
l̂iaae'̂  avuti da Ofelia, e si giurava di 

noli mal "più rivedérla, Egll'aveva preso -
in odio l'Inghilterra. Quantunque lady 
Ofelia fijsse una rarità della specie, egli 
avviluppava tutte le inglesi iiéila 'pieghe 
della sua sentenza, ' 

fConlititia^ ' 



IL F R I U L I 

re la clausola del trattamento dulia ns' 
zlous più farorlts. 

Maiorani riipoude alle obbìetlonl di 
Rasai e di Coasiglln, agginnge ohe at-
vociasi alle raoQomdiidaz.oni di Toroieiìi, 
purobò il governo aludl la 'questiona 
graTiMina dei trasporti ferroviari e o«» 
si-rva ohe l'eaclusioue dai trattai! d>'llR 
ol'ioaola de! tratt imeuio alla natioon 
più favorita porterebbe noa guerra dì 
tariffi ad olttBDxa, > 

Critpi dice che l'opportunttà del lrat> 
tato nua riobìeda d'eaaera dimoatrata, 
lutti furono («votevoli, aooha il leiia' 
torà Conalglio ohe k ooatrario e vor­
rebbe ohe il contratto dttrasio S mesi, 
Goniiglio credo ohe la Fraiioia uon scrit­
turerà IKtratlato, egli luveoo ba l'opi-
uione eontraria. Orede chada uot puri» 
0 dall'altra o tutti ÌDelema II trattato 
ai faril, (bène) ns ha feda, e per parte 
sua metterà ogni buona volontà (vivi 
generali angui d'adeslooe). Non faceO' 
dosi il trattato, ae la SvìsKora eurà 
aperta al transito dui prodoti) franoeai 
le larà anche per noi, Ugll non penaa 
ohe l'induatria fraocese P'iagi far senta 
i prodotti Italiani ; in ogui caso non 
Bara r Italia ohe ne riaeverà II maggior 
danno. Ripeta ohe non ì& Spagna e I& 
Svisiurit spera al pojsa giungAre a qo'.l' 

oba favorevole aoaordo «vanti fi 81 di­
cembri!. D. fende quindi il concetto do. 
minante il nuovo trattato e dimostra 
essere Infondate le orltiche en alcune 
voci, priucipalmauto sui lagnami a sui 
cavalli. Aasooiati all'opinione di Malo, 
rana rispetta la raccomandazione di 
Torcielli. Il goirerou atndieri gli argU' 
menti additatigli. 

Conaliide: Inutile di pregare II Se­
nato dd approvare il trattato il quila 
mentre eegna un uotvvole caiglioria-
monto copra la {treaedeate canventioD«, 
é anche una ntanlfestaziooD dì ainpntia 
per l'itapero vicino. 

Approvali aenin diicuatlone l'articolo 
del progetto. 

Prooedeal alla diacUMJoos della pro­
roga al 1 geauaio 1889 per la v<>ndilB 
dei canoni e censi spettanti al demanio, 
fondo culto e asse eccleaiastlco io Roma, 

Approvaoai gli articoli. 
Approva»! aenta discussione la fa­

coltà ennoeMi ai comuni dagli art. 16 
0 17 della legge 15 gennaio 1886. 

Rost\ A. prepone al rimandi la di 
eouaslone delle diapoaltloni intese a pro­
muovere il rimboschimento, all' ordine 
del Riorno e che 11 Senato al aggiorni 
al SO gennaio. E' patto ni fati ed t,^. 
provalo Rhultann tnlte approvate. ' 

In Italia 
Rmina di un «di'itcto a Palsrmc. 

L'altro ieri a Palermo, lo via delle 
Terre Rowi?, tivinava nu'ediBoio detto 
del' BoccMi del Posero, dove vengono 
raccolte giovtnattit abbandonale. 

Nella rovina dieci uperni rimasero 
aaaai maiconal, ed anzi n'.cauo di eaai 
verta in perioolo di vita. 

Air Esiterò 

Ai leliorì ed amici del Friuli 

Il nostro giornale, col 1.° Gennaio 1888, volge al suo sesto 
anno di vita. 

Senza altri appoggi che la collaborazione degli amici e la 
benevolenza del pubblico, il suo sviluppo potè ra-iu mano au­
mentarsi, ed è quindi con viva compiacenza che possiamo dire 
ornai assicurata la stabilità e vitalità, sua. 

Il programma sinceramente progressista, a cui senipre il 
giornale rimase fedele, acquista una opportunità evidente dalla 
necessità che. il Paese aiuti il Governo nell' attuazione delle 
sue idee liberali, idee che troveranno nell'attuale Camera non 
pochi strenui oppositori. 

La nostra 6 politica di convinzioni, non di interessi. 
Combattemmo nella misura delle nostre forze il trasformi­

smo clic portava il decadimento delle istituzioni e delle finanze, 
trasformismo oramai inesorabilmente seppellito — e per sempre 
— fino dal giorno in cui l'illustro statista che sta oggi merita­
mente e degnamente a capo del Governo, pronunciò il memo­
rando suo discorso programma, al banchetto di Torino; 

Il ritorno alla moralità politica, alla finanza severa, al retto 
funzionamento dei partiti, le riforme da tanto tempo attese, 
ma invano, o invocate dalla Maggioranza liberale della Nazione, 
furono sempre l'ideale nostro di governo. 

E per ciò 1' avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua vita gloriosa di patriota e di vero democratico costituzio­
nale, propugnò incessantemente il bisogno di infondere nuova 
vita politica cou un indirizzo piii liberale al governo d'Italia, 
tanto all'interno che all'estero, fu da noi salutato con gioia 
intensa, che facendo paghi i voti del Paese significò promessa 
sicura di un avvenire fecondo di ottimi risultamenti. 

Siamo quindi ministeriali, perchè a capo del Gabinetto sta 
Francesco Crispi, il cui nome è tutto un programma, un grande 
programma di governo democratico, che riassume tutti gli ideali 
possibili di governo ferie e liberale, sintesi dei nuovi tempi e 
delle aspirazioni della presente, già matura civiltà. 

Siamo ministeriali perchè a canto a lui siede l'on. Zanar-
delli, i cui primi discorsi intorno alla questione ecclesiastica e 
le prime leggi presentate, hanno già segnato un orma luminosa, 
ed ottennero il plauso degli' uomini di tutti i partiti che vogliono 
V Italia una e Roma intangibile. 

Per il trionfo di quegli ideali abbiamo combattuto j^^r lo 
pas-sato, e combatteremo per-1'avvenire, sempre, instancabil­
mente. ,,. „. 

Né gli interessi della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, de' quali il Vrlull in ogni occasione si 
farà dovere di esserne interprete e caldeggiatore. 

Ciò detto, proseguiremo per quanto le forze nostre ce lo 
permetteranno, nella via tracciataci, nella liete speraiiza di 
avere seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoraggino. 

» » © 
» » -S: 

è ragguagliato in ragione di 

Anche pel 1888 il Vrlull conservando i medesimi prezzi 
d'abbonamento del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiam cittadini, e precisamente; 

per un anno in città e nel regno L. i S 
per un semestre » 
per un trimestre » 

Per l'Estero l'abbonamento 
L. ia© all'anno. 

Il pagamento antecipato, dà diritto, senza alcun aumento 
nel prezzo d'abbonamento, ad un volume delle seguenti pub­
blicazioni : 

Studi di nudo. 
Notizie mi monumenti in Udine a Vittorio Emanuela 

e Garibaldi. 
Visinara: Morale Sociale. 

A Roma, a Roma. 
Uìi'occhìata ititorno a noi. 
Almanacco mensile friulano pel 4888. 

nuovi abbonati che pagheranno in dicembre 1887, l'asso­
ciazione pel 1888, rieevoranno gratis il Friuli per tutto il resto 
del corrente anno. 

Kohen: 
Sbuelz : 

» 
Vitale : 

1 

Va rmoìmìOM Ai Pielrtburgo «ntni'ita, 
Pielroburgo _ SO, Le voci sparse a 

Vienna circa i pretesi avvenimenti di 
Pietroburgo, sono privo di ogni fonda­
mento. 

In Provincia 
Codro lpo , SO di'cemiire. 

il proposito, della famigarata Petisioi» 
— Le 48 firmi di Codroipo — Le 
contradditioni della Patria del Friuli 
Rispotla di Copari Meni al Cittadino 
Italiano, 
Oa qualche tempo non legî eva gior-

Diilì, né an di essi scriveva. È sempre 
male a non star in corronta delle cose 
che vanno quotidianamente svolgendoai 
sotto il bel cielo d'Italia, Ignoro, per e-
eempìo obi sia quel peno d' asino a cui 
per primo venne inj capo di inual-
aare una petiaiono ai nostri deputati 
chiedente ohe il papa venga pollo in 
condiiioni lati da non «ssere toggttto al 
potere di chichessia. In nitri termmi, 
restituir» Roma al Papu, e rletabilire 
il poterà temporale — cosa aejolutu-
mente imposiible e che è il sogno aoU 
tanto di coloro che sono i nemici capi­
tali di questa patria, la coi noittì costò 
tallio eangua e tanti martiri. Anche 
ammesso, per ipotesi, ohe tutte le po­
tente europee Imponessero all' Italia di 
ritirarsi da Romn, gli Italiiinl con la 
dinamite a con la panglaatite la fareb­
bero prima saltar per «ria in modo da 
uou lasciar treccia di ni. 

La aoioccit petizione vanne tuttavia 
lanciata per le sagreatlo. 1 preti la rac­
colsero, la spiegurono sul banco ed in­
vitarono i fedeli a firmarla. Appositi 
collettpri la portarono anche in giro 
per lê  case '— È noto il tenore di que­
sta petisione — Non |iOtrebba essere 
più sfacciata — I Brmatari invocano il 
patrioUlmo e la suggella dei rappre-
aeiitainti della Nnziorie perchè il dissidio 
fra il papato e l'Italia oeaei — e, come 
npico inciso suggeriscono quanto pù 
aopra dissi, che cioè il papa primo citta­
dino d'Italia non sia eoggetto al potare 
di ueaauoo. 

Siccome per quanto larghe fossero le 
gunreiitigie, il papa earebbe sempre un 
suddito di Re Umberto — così è chia­
ro che per non essere egli soggetto al 
potere di nestuno è necessario incoro­
narlo.,,, in Campidoglio — e mandar a 
apasso il figlio del figlioccio di Pio IX. 
I petenti couchiudoiio, nutrire la epe-
rama che coloro che tengono in mano 
le redini del governo, vorranno rendere 
questa indeclinabile giustizia al Romano 
Pontificato, e questo segnalalo beueScio 
alla Naaione italiana, 

Troppa graaia aHnt'Anlooia. 
Allo scopo di ottenere molte firme, i 

preti e loro Incaricati, teonero celato il 
tenore della petizione. Dissero soltanto 
essere desaa un semplice omaggia al 
papa, e cosi la firmarono anche molti 
cattolici non temporalisti. 

Piovvero corrispoudenie d'ogni parto 
svelanti le male arti dei clericali per 
carpire le firma degli ingenui. Proteste 
di coloro che credendo di rendere con 
i loro nomi un oempiica atto d'ossequio 
al Capo .'.ella Chiesa si videro troppo 
tardi d'essere stati sorpresi nella loro 
buona fede. Sindaci a ma<istri caddero 
pure nella trappola. Qualcuno di questi 
però firmò, sipendo qual fimigerato do. 
oumento aottuecrivevd — e venne de­
stituito. 

Fui pregato anch'io di scrivere qual­
che cosa in propoaito — ma non ne 
volli prima d'ora aapore — convinto 
estere meglio non cararsi di un sitto 
che a irà iti breve rosicchiato dai 
topil 

Ebbi per mano la copia della prime 
46 firme raccolte a Codroipo, Fra que­
ste non vidi neppnr una firma di per­
sona di civll ooiidisione. 

Stante la neaauiia loro impor'..-inza 
non credetti minimamente curarmi. Se-
nouobè un amico aaaai intimo mi 
conaegnò uno goritto in vernacolo friu­
lano col titolo : Dialogo di Copari Meni 
— Trattava delie famosa petizione — 
Mi pregò lo mandassi alla Patria del 
Friuli. Lo feci bau vuleatieri, e la Pa­
tria gentilmente ai nSrettò ad inserire 
il dialogo — Il Cilladifio flaliano nel 
snoceseivo giorno rispose a Copari Jtfeni 

Questi oggi lo ribalte — La ana riepo-
sta aeguirà la preaonte, Siceome 11 Dia-
lago di Copari Meni, fu stampato nella 
Patria sotto la rubrica < Voà del Pub-
blio'ot senza l'jndlcaclona di provenien­
za, il Cttlodino attribuì la paternità di 
quello scritto a ifetii Del Bianco re­
dattore capo della Patria, Questi In ona 
dichiarazione deplora ohe gli si affibbino 
sempre pî nsierl e colpe non su(>. Rileva 
lo scagliarsi furibondo del Cilladina 
contro quella lettera che dichiara per-
venutsle da Codroipo. Fio qui non vi ò 
nulla di che dire — ina dove sbaglia 
di grosso è la dove dice che quella let­
tera non l'avrebbe scritta ed ansi co­
gliendo la palla al balzo, aoggi ugs pen­
sare egli, che si doveva laeciare liberi 
affatto preti e laici di firmare la.peti­
zione perchè nel firmarla esercitavano 
un loro diritto. 

Ciò è contrario all'opinione maolfe-
elata precedeutemeate dalla Patria in 
un articolo di fondo, nel quale era 
detto non dovere i pubblici funzionari 
firmare la petizione. 

Il Big, Del Bianco dichiara ancora 
ohe non approva (nella sua qualità di 
semplice cittadino) la aospensione de! 
maestro Jaconissì di Dògiin ; non ap­
prova le ismanle dell' ispettorel Catta­
neo, non approva la ritrattazione del 
B, di Sindaco di Rivolto e di quel mae. 
etra Oomunsle, ma' viceversa poi appro­
va che il sig, Oaleazzl a Oblons abbia 
convocato la popoiaiions . per ep'egarle 
ohe la firme apposte alla petizione nono 
un allo contrario al 9sniim«nlo ' di 
Palrirt. 

Sicché secondo it signor Del Bianco, 
un pubblico funzionario è libero di fir­
mare un atto ohe offenda il Nntitiwnto 
della Patria. Mi scusi, ma lo non com--
prendo ohe razza di libsrtè, sia la 
sua. 

Non aggiuogo usa parola di più, ma 
faccio seguire immediatamente la ri­
sposta di Copari Ueài al CiKadiRO Ita­
liano. 

ilfi'nimui. 
« 

' . * * • . . . . 

Copari jfetii ai " Cittadin. Kalian,. 
Sul sfuel le Patrie dtl Friitl del 15 

corriot, se no m'iogiani, si à latt nn 
dialogo fra dai . cqpatia, su Ila flrmis 
che i pradis van raspaud su par dugg 
i chiantòns dai puara coca', par formula 
une petlziori al' Parliiment, di tornai 
Roma con dutt II re.it del primitif podè 
al Pape e pnr conseguenze maodi a 
spasa le sede attuai del nostri shiar 
Sovran ; quantunobÌD devio savè — cba 
a Rnnie nsin e a.Rome o restarin ; — 
e il Cilladin '/((i«an al numir 16, 17 
al si sohiadene funbood ouiniri il di-
acors dei doi coparis altribuind la pa-
ternlted di ohe lettere al capo radator 
de Patrie del Priul, quand invsiie le 
paternitat dutte quanta jè di copari 
Meni, del dlatrett di Oodruip. 

Però ae al CfKadlin, à urtit i gnarvs 
che lettere, che dia puris veretas, oan-
ohie a oopiri Uenl i va a saooh il 
conoott de d-̂ clamazion di sior Domsnil 
capltade di sorprese sulle Palris del 17, 
in piene contrnddizioo cui siei princì, 
pis epiegas nei preoedenz articui sa-' 
gioroal istess di cui l'è redator. 

Credimi o Cilladin, che om pini onest, 
veritir e prudeni di cop<ri Mani, I' & 
di'ficii di cbiatà, incapa: d. di bausiis, 
bombis, boffonadis direttis a offese del 
proasini, o manco che manco a insult 
del oiinistroa de Qlose, che al à simprl 
rlspettaz, — Procure di pirsuadeti in­
vece che in te splegazion di cheli acritt 
dada da onpari Meni al so copari due 
di ehiaf e tard di orfl>, jè date che 
vertati che il Divin Maestri l'ha insa-
gnade e tant raccomandade di osserva 
ai aie discepui ai quei faaè capi « il m>ò 
regno noi ò di cheste tiara». Altri ohe 
Rnmis e podes tamporail milione,.ini-
lizie, oort 1 

Ghiar Cittadin, s'intindino sanse là 
pes. lungie, e non obbleà copali Memi 
a spifferand di gcuessia 1 

lo mi rlcuardi e no 1' & tant, ohe ui) 
Arciprete del mio Distrett spasimant di 
cbei croazz de chiamese unzude. di <ét 
per tigni lontane jù in-ezz, in disprezi; 

E! conclndlut, se sin capiz, nuje miei ; 
in cas contrari, turnarln ani obiamp, 
ohe copari Meni al è slmpri a ohiase. 

C « ( | R i 7 dicembre. 
ReltifSca d'una rettìfica. 

il cosidetto Cittadino Italiano freisa-
dendo rettificare iin articolQ firmato Vir­
gola ed Inserito nel Friuli, narra a modo 
suo, con una certi doee di petulsote 
scaltrezza, il fatto accadutomi a propo­
sito e per oanaa delta ineldioaa petizione 
della setta temporaliatica. 

Come parli ista, desidero mettere le 
cose a loro posto. 

11.19 novembre "io mi trovavo, por 
alcune. ()ooorreote ohe non importa pre­
cisare, nella cucìnH dell'amico Pietro 
Zaocoiner detto Mulni. Presentatosi in 
quel luogo, quasi subito dopo di me, 
ancha il oonterrszzano Agostino Foschìe, 
dispiegò.bravamente nn foglio di carta 
stampata ed invitò il padrone di casa 
ad apporvi la propria firma, dicendo 
trattarsi della ormai unta domanda per 
la restituzione di Roma al Papa, Scu­
sate se è poool 

Lo Zaccomer, senza tanti complimenti 
oppose un motivalo e reciso rifiuto,'Al­
lora il fosch'a arrischiò il tiro verso 
di ine, aporarido forao di avere più fa-

ioile preda, Siccome lo ho.la lingua sno­
data, gli risposi pi'oprio fuor dei denti, 

;maudaado a carte quaranlanove gii au­
tori edi complici di alffijli bricconate; 

,ed Irmolto papalino, ma poco cristiano 
collettore di firms, accecato dalla ri-b-
bla per il duplice smacco aubilo, ed ac-
onmpagnando l'atto brutale con una soa-
r.ca di villane loeolenas, mi si avventò 
contro gettandomi t'oveaoioni sulla men-
sola dell'ucqttsju, 
- S! questi eotali si chiamano gli eletti 

del Signore I 
Nou è vero ohe il Foscbia mi abbia 

poi accompagOito « braccetto fino al­
ilo bitazlone del. sIg, Antonio Cojaniz, e 
che ivi io gli dichlaraaai d' essere dl-
spdsio a sottoscriverti la petizione. K 
vero invece che II Foschia si introdusse < 
dietro di moi a distanca.di .qn^che mi­
nuto, nella oasa Cojaniz; ma il pavé» 
rino dovette nudarsene, tosta a bocca 
asciutta, polche atiohe il Cojaniz, come 
era da prevedersi, si rifiutò di firmare 
il famoso documénto. 

Bd ora alt-'ndaremo l'esito del pro­
cesso «he si svolgerà presso la Pretura 
di 'Taroento. 

Pa»era Lorenzo. 

In Città 
Ii'arrivo del Principe M.» 

niedc« . Proveniente di, Tievleo, giun­
se tra noi, ieri aera, con un quiirto d'ora 
di ritardo aull'orario delle 6.19, l'ispet-
tore generale della cavalleria, Duca 
D'Aosta, 

Viagg ò in un vagone aalun con uno 
scompartimento a ietto d>.>lia Società 
Meiidiooale. 

Galcolansi a pareoohie migli.ùa le per­
sone convenute nei pressi della stnzioae 
in attesa dell'arrivo del principe. 

Appena smontato nell'interno dalla 
stuiiiooe fu ricevuto dal cons. delegato 
cav. Gamba e dagli altri ccus gliari 
della prefettura, dal s odaco in uniona 
all'a9s°ssure Valentin s, dal generala 
Lombard «dagli ufficiali superiori qui di 
Btauza, dal . presidente del Tribunale, 
dal Proocuratoredel Re, dall'intendente 
di finanza, dal presidente della Deputa­
zione provinciale co, comm. Di Pram-
.pero; -dagli '. sU|'i ..membri della depnta-
.zioae,;,4itlla' ràppresenlauca del Itedùói, 
.eoa a capo il presidente eig, Olusto Mu-
ralti, dal preaidente delia Società ope­
raia e da duedireitori, nonché dalla rap­
presentanza dell'Istituto Filodammatioo 
con a oaporil presidente cav. d'Aste. 

Il principe vestiva la divisa di gene­
rale in bassa .tenuta. 

Appena smontato dal treno, e accolto 
da una triplice salva d'evviva, il Cav. 
Giinbt presentò al Principe la autorità 
militari a cittadine Intervenute, dopo 
di ohe l'on. Sindaco, presentò pure al 

_... .^__ „_ , , Principe il Presidente della Società 0 ' 
del presint duviar, de il battis'n di Un- I persja e 1 dna direttori 
Tlar di Carton, e che in pos dia dovè 
aalvà la piel saltmd di là del Judri, 
Rivuard poi alle patrio di Meni, dal Ctt̂  
ladin clamade patrie di cbiarte, Meni 
al dlress ohe al à une patrie invece di 
piere dure e clke dutiia Ile maoovrjs e 
lls inglantilcis dpt aiel nem-s no rìvaran 
mal plui a rompi il so edfefizi, ohe la 
tiaggiezze dei Qovemanz fin cà aiiohié 
tropp iiidalgeuz onlls settis che inteu' 
Un al so dauD, dilata fra pòch il drett 
di emana lis lez punitivia che in vuè 
no Bon, e per cui trionfa una baldan­
ze f»tte Insopportabil, , 

Ciar Cilladin, noi è pini timp di date 
a iotiodi : i popui soo aveaz, t feuz, i 
conoordaz son las a spass par lor jè 
finide. E culi finis anohie copari Meni, 
mentri se al doves capo par capo ri-
scoutrà le litanie contignnde nell'arti-
cui In , rispueste del Cittadin, «area 
oblossa un moot lunga e nojose. 

S. A, rispose gontilmenle e partico­
larmente si intrattenne a parlare col 
Generale Lombard, e col co, comm, di 
Prampero. 

Il priitcipo montò poscia su di una 
carrozza e ai mosse quindi seguito dalle 
autorità tutte e da una folla plaudente. 

Attraversò la 'Via Aqulli'ja, illnmi-
uata in paricolil punti, e posola la via 
deiia Pòsta, via Cavour pure illumi­
nata, finché giunse poco prima delle 
netto all'Albergo d'Italia, 

Qnivi smontò accompagnato dal suo 
seguito e ascese fino ul primo plano, 
posto a sua disposizione. 

Una folte enorme stava pigiata sulla 
Piazza del Grani acclamando al prin­
cipe e alla oasa di Savoja, 

Innanzi u tale Imponente manifesta­
zione popolar», S. A, comparve in sul 
verone di mezzo dell'Albergo, salutando 
commosso. 
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Il principe >i ooricò per tsnpo, « 
„ questa mano alla 10 al recò alla o y 
.̂  serms di cavalleria a lipetionare il 

reggimento, Tnle iapestons dorò dalle 
10 ali» 18. SI reoberi di udovo io ca-
Bermii oggi iatesso ptir un' altra vigita 
d'iapeiione dalle 2 alle i pom. 

Il Prlneipe riparte questa seta col 
(reno diretto dolio 8.80. 

Iie regnile « le. maacle. 
Gcedevamo di .aver terminato net DO-
atro precedeDte ariioolo di parlaro io 
favore dell'abolizione deìle regalie, io-
Tene dobbieimo aggiungere ancora qaal> 
che còiA. 

Gsoa direbbero 1 lostenitorl di tale 
veochia usanza se noi potere vtn pro­
vare ad e»9i ohe certi tiv^euiori si pre-
Bontano a Natale dali'eii>rceDte non una 
nota eaplìoativa indiconte la quantità e 
la qualità degli oggetti che Intendono 
avere in dono! E storico ohe ad un ne­
goziante della nostra città, in una di 
tali note, dopo aver indlsata il man­
dorlato, la mostarda e la oaroo di ma-
j ile e via dicendo, si finiva col doman­
dare in ultimo nn mazzo di carte da 
giuoco I 

Noi abbamo poi udito vari esiroenti 
diohiai-iire tu modo atsoluto che ad 
ossi non preme tanto il liberarsi delle 
regnile per ia questione economica, 
quanto per il maggior lavoro che tato 
uso reca nei negozi, in quel giorni nel 
quali vi è eiiorme ooncurso di .a^vep-
loi-i ordinari e straordinari; 'ed 'inoltre 
par confronti sempre odiosi ohe na­
scono fctt gli etessi avventori' ss 1' uno 
vedo ohe 1' altro abbia uno sciirtocoio 
maggiore del primo, nonché appo le 
stesse famiglie efl per uno sbagliò qua­
lunque trovano che l'anno antecedente 
ebbero qualche cosa di piti. 

Vi furono di quelli i quali proposero 
ohe unitamente alle regalie si dovesae 
cercar modo di sopprimere le maocis, 
Noi crediamo che le due proposte non 
abbiano un punto eguale di pnrteaza, 
Lii. r off^rnnte è il numero determinato 
degli esercenti, qui invece è tutto il 
pabblico. Presoindendo però da ciò, bi­
sogna dividere le mancia, in due grandi 
categorie, rispetto a coloro che le ri­
cevono. Nella 'prima vanno collocati 
quelli che ricevono la mancia dai pro­
prio principale, sia quelo un industriale 
un negoziante, un professionista, un e-
sercente. Nella seconda categoria tro­
vano posto invece tutti coloro 1 quali 
posBooo aver fatto un qualche servigio 
dt'reKo od tndirelto nell'anno defunto. 

Quanto alla prima categoria noi siamo 
d'accordo con coloro che ritenendola 
nn supplemento di salario credono con-
vooieute come tale di mantonerla. Anzi 
noi aodiamo più in 14, poiché crederee-
Simo couvenieuta e giusto che tutti i 
padroni avessero a corrisponderà al capo 
d' anno qualche cosa al loro dipendenti, 
impedendo poi a questi di recarsi a bat­
tere alle case di tutti gli avventori. 

In questo modo la seconda categoria, 
da noi più sopra esposta, verrebbe as­
sai ridotta. Ma a conseguile pienamente 
lo scopo sarebbe giusto a ragionevole 
che tutte la pubbliche Amministraziotii 
nvoaeero a proibire ai propri dipen­
denti di recarsi a cercare la mancia 
alle porte dei cittadini. OosI ad esem­
pio tutti' 1 dipendenti del basso servizio 
dolili i'errovts, ì quali «ogiinno presen­
tarsi in diverse equadre, I pompieri, il 
guardafuoco, gli spazzini, i fattorini 
d'ogni specie ecc. mentre ricevono 
dalle rispettive Amminislraziooi il loro 
salario, non hanno alcun diritto di ri­
chiedere al pibblico del denâ ô per 
servizi ohe questo ha già .S'iddisfattI e 
che furati come quelli de'te fiìrrovie la-' 
sciano tanto a di'siderare. 

Ad ogni modo se si valesse venire a 
togliori} le mancie per la seconda cate­
goria come fu sopra da noi delineata, 
sarebbe moetieri che la Ooogregazione 
di Carità nello stesso modo che metta 
in vendita al e ipo d' anno del biglietti 
per dispensa dalle visite, potesse sta­
bilirne degli altri per 1' esonero dello 
mancie, od è certo che il pubblico fa­
rebbe ad essi buon viso e che il prov-
vento sarebbe meglio devoluto che non 
l'impiego oggi (atto generalmente da 
coloro che al capo d'anno si recano a 
suonare tutti i campanelli delle case. 

B. 

P e r i i b i i o n g u s t a i . Nella Of 
fellana dai Fratelli Dorta e C, in Mer-
catovecohio, si trovano ben confezionati 
degli eccelienti Panettoni ad uso Mi­
lano, indicatissimi ad essere inzuppati 
nel Marsala nelle prossime feste di Na­
tale. 

La medesima OSelleria poi trovasi 
anche fornita di un grandissimo assor­
timento di bomboniere, Bacchetti di seta, 
confetti in sorta, ed ogni qualità di 
frutti conditi, mostarda, torroni in di-
•verse qualili, panforti di Siena, fruiti 
in composta ecc. ecc. 

Dunque chi vuol passare doicsmente 
le foste non ha che di andare a far 
degli acquisti alla Offolleria dei fratelli 
Sorta, 

C i o n d o l o p c r d n t O i Isrsera per­
correndo la vii Prefettura, Aqnilela e 
viale della Stazione venne perduto un 
olendolo d'oro. 

L'oneato trovatore che lo porterà al-
l'nfBcin del nostro giornale rioavarà 
competente mancia' - -

Vr«no «peìDiKle da Clvldale 
a VJdidO» . Rappre'aéiitaodod questa 
aera al Minerva il Dramma Or ,dori»i« 
con li morii del Podreoca, di Olviilal*, 
la Sodala Veneta per aderire al deai-
dorio di molti :GividalrBi, ha disposta 
perchè venga oggi effottuato un treno 
epeoiale in partenza da Cividale alle ora 
6 pom. e ritorno alla mezianotte. 

' V c a t r o HUaerTtt» Questa sera 
adunque hi luogo la prima recita dellx 
drammatica compagnia del cav. Angelo 
Diligenti, con il dramma in 3 atti del­
l'egregio nostro; oomprovlooiala Vitto­
rio Podrecoa : Or dofmi con li morti. 

É una novità ,par noi, alla quale, cre­
diamo assisterà con IhlertBse nn pub­
blico numeroso. , 

Omer vasleql meteorologlohe 
Staziona di Udine—R, latlUtu Tecnico 

dicem. Sl-23 ora 0 a. ora 3 p. ore 0 p. ore 9 a. 

Bar.rid,a)0' 
ilt(ns.lJ(S,10 
lir. del mare 
Umid. relat. 
Stato, dreielo 
Acqua cad. 
i t direziona 
£(vel.l[ilom. 
Term. centìg. 
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- 8 . 1 
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-.. i ^ . * Saim'ma 1.4 
Temperatura minima all' aperto 
UiniiuaiteTnaMllanotte 21-32 

Telegramnm meteorico dol-
l'Ufflcio centrale di Koma .-

(Ricevuto alle dre 4 . ~ p. del Zì di 
oembre 1887). 

In Europa pressione piuttosto bassa 
irregolare. Amburgo e Kitvir 741, S be­
rla 762. 

io Italia nella 24 ore barometro leg­
germente diaceso, pioggia o n'Vicate 
fuorché nell'Alta (talia. 
' fn Sicilia venti intórno ponente ge­

neralmente' forti, temperatura dlminniia 
dovunque, bassa Bpeoiairaeole a nord. 

Stamane celo coperto, nevoso medio 
sul versante .Adriatico, aerano o poco 
coperto altrove, venti al IV. quad., fro-
sobi abbastanza forti sul versante A-

, driatioo, deboli treschi altrove. 
Barometro 761 sullo isole, ' 764- Pie­

monte, Napoli, Lacco; 766 Cagliari, 
767 Sicilia. 

Mare mosso agitalo. 

Probabilità : 
Venti freschi al IV quadrante — 

qualche pioggia a nevicata sul versante 
adriatico, temperatura molto bassa, ge­
lata a nord e oeniro, 

(f)a/l'0(i<rt!ato)i9 UtUarico di Cdineì. 

ITotlziario 
Ca3>a2Jon« tttiica 

e tribunali di commercio. 

Tutti gli nfdci del Senato upprova-
rouo 1 progetti parla-Oàssazione penale 
unica e per l'abolizióne dei tribunal! di 
commercio. 

Di tutti i due progetti é relatore il 
seuator Costa. 

'Depo v<ii(tla.la li^gs sui minitleri. 

Appena il Senato avri votala la legga 
sui mn'Bterl i segretari generali si di­
metteranno tutti ; probabilmente tutti 
earaono riconfecmati aottosagrotari di 
Stato; nessun ministro si dimetterà 
nemmeno par forma, non volendo Gri-
spi separarsi, da aiouo collega se non 
determinatovi da fatti, Neaauti mini­
stero sarà soppresso ; si ritarderà la co­
stituzione del ministero poste a tele­
grafa; si riorganizzerà tosto l'ufScio di 
presidenza. 

Il principe Friti. 

Si dice che l'amb^isciatore germanico 
Solms, reduce da San Remo, abbia di­
chiarato che il principe imperiale mi­
gliora aeriamenie. 

~ l'abdicazione di Coburgo. 

La Tribuna crede infondata U voce 
che il principe Coburgu abbia intenzio­
ne di abdicare, 

Molati all'ospedale di Rasmadur. 

Il generale di San Uarzano' tele­
grafa ohe nell'ospedale di Rasmadur vi 
sono 806 maliitl. 

La temperatura è a 20 gradi. 

Kantiiai, Debeb, Gmi e gli jliiissint. 

Il eorrlap^iodente da Maasuna della 
Tribima telegrafa: 

Il comando redarguì Kantibai, capo 

degli Habab, per II eontaguo prepolante 
tenuto'coi suol leiuaoi. 

Debiib, il capo della banda ohe ico-
razza nell'Aasaorta, dichiarò a San Mar­
tano di essere pronto ad assumerà quella 
qualunque impresa ardita ohe gli ve­
nisse ordinata. 

Egli vorrebbe' operare sopra OkiiUe, 
Gruzli « Ospon. 

ti generala Oenà taacìò il forte di 
Monoullo e s' accampò con la sua bri 
gala fra Moncollo o II Piano delle 
Scimmie ove trovasi la Brigata Bai 
diasfira. 

Oli abissini scesero oltre Aiiat; ma 
ritornarono subito a Ohindn. 

/ «o«(ri soldati d'Africa 
sono impazientì di battersi. 

Telegrafano al Pungolo di Napoli da 
MasGuu'i 19: 

Un battaglione della brigata Baldls-
sern, che è sempre acoampata al Plano 
delle Soiinmip, fece una passeggiata spia-
gendnai fin presso Dogali. 

I soldati in marciasi mostrarono vi­
vacissimi. Bersaglieri ed alpini spnrano 
che questi movimenti parziali preludano 
all'aviinzarsi del grosso delle trippe. La 
inazione li stanca. 

Al Plano del e Scimmia, sovra nna 
collina scoscesa che guarda verso Saati, 
ventre sretto un fortino, a lo si armò 
«ori una batteria di montagna. — Nella 
parte «ooscesa del colle ti feiiiera dae' 
rlàoìll, e vi ai posero sei pezzi e dee mi­
tragliatrici. Il forte domina Io sbocco 
delia 'fallata, e vi si aocnde par comodi 
sentieri. i 

Oltre il fotte non ci sono,ohe le ve-
di!tto'degli ava npoatl. • " • 

I basoi bnzuk fanno il servizio, spin-
gendoM arditamente da Dogali a Stati, 
e più giù sino alla vallata langue. 

DDIIO spirito delle truppe ai ebfao nna 
prova durante un allarmo sparso dalle 
vedette. 

Oinqne minuti dopo dato l'allarma, 
due battaglioni marciavano versogli a-
vam posti. 

Auove da ìlcuiaua. 

Massaua 21. Le notizie da Suakim 
segnniaoo che il gioriio 17 1 ribelli at­
taccarono ' le fnrtiflcaziooi dèi campo 
trincerato icgiese, dopo breve combat-
tiinuoto' furono respinti. Allora i rlbi>lli 
riunironai all'eatr'̂ mità della punta della 
penisola al nord di Suakim tirando sulla 
nave ivi ancorata che dovetti; mutar» 
ancoraggio. 

Non segui altro fatto : però le trup­
pe mantengono attenta e continua vi­
gilanza. I 

Dicasi ohe arriverà il rinforzo d' un 
battaglione egiziano, 

Nessun danno fu cooatata.to sulla fer-
,ravia nonostante la dirotta pioggia gra­
zie al provvedimento di frequenti pon­
ticelli iernotle fatti pel passaggio delle 
acque. 

U l t i m a Posta 
Grati! parole protiunciais a Berlino 

circa la nostra impresa d'Africa. 

Berlino 20. Qui circolano, voci balil-
oosp, ad onta delle amontitc E oatu-
ralments al parla dell' Italia a della 
parte ohe essa avrebbe nella gran 
guerra. 

ita a proposito di questa, la Vossi-
sehe Zsilanĵ i giornale dai più autorevoli 
di Oermnoia, parla Buche in forma 
poco lusinghiera della nostra improsa 
in Africa, 

ÌSi meraviglia che non si sia ancora 
occupato Saati, malgrado le dichiara 
zioni voudioative di Crispi a Torino. 

A meno che, dice il citato giornale, 
gli italiani non sperino celi' accomoda­
mento ingieaese, lo loro truppe sono in-
suCSoienti, 

Sarebbo deplorevole che il Negus li 
burlasse Suo all'epoca dello pioggia. Il 
rispetto delle razze a ricane por loro si 
scuoterebbe profondamente. 

Odor di polvere. 

Londra 21. Lo Standard ha da Ilu-
dapest: 

Segnalanal preparativi militari in 
tutta l'Ungheria, Fureecbi reggimenti 
sono pronti a partire, se la linsaia con-
tinqa a rinforzare i reggimenti alla 
frontiera. 

Seooodo il oarnspandDute da Berlino 
del Daily News, U misure presa dal 
governo iiU'>triBco sarebbero molto più 
energiche di quelle aniiuoziate, ma la 
stampa avrebbe ricevuto l'ordine di 
mantenere il silenzio, però 1' Austria e 
la Germania, farebbero grandi sforzi 
presso lo czar per una soluzione ami­
chevole. 

Il dispaccio da OJeasa al Daify IVeins 
conetata pure la grande attività milita­
re nella Kus îa meridiotiala. 

Il Daiij^ News dioe ohe a Vienna si 
creda che I movimeuti di>lls truppa 
rusaa siano essgsratl. 

L'J Standard, stima chi) la calma re­
lativa attuale non sarà d'i lunga du­
rata. 

Per il irollolo di commercio 
fra i' ftada G (a Francia. 

Parigi 21, L' Haoas dice che T«lyae-
reno Da Bori ai recherà presto, a Roma, 
Como delegato dalla FMocia per ripren­
dere I neguzluti coinuieroinli. 

OI8PAOGI DI BORSA 

V£N£ZU, 21 
iieaditk lui, 1 (snaalo da 06 SS • 94 OS 

1 Inullo 88. a 93% Adoni Barn» Kaiio-
iial» 871, a mi , Banca Venota da 3i3. — 
a , - Banca di Credito TonsU dii 3(16 367 
Bociatli aoatnulonl Veneta 310, a — ,— 
Gotnnliloto Yonalaiu —,— a —-,-- Obblig. 
Piostlio Temila a premi 38.— a 33,60 

l'aiai da 30 tirancbl da — a —,— Ban­
conote aiutrlucbo da 309, { > S03.EOi 

amU. 
Oliada se. a ì\i da Qermanis S |— Oa 134,76 

a 136, e da —.-- a —.— Kranda 8 da 
101.46) a 101,801— Belgio 81— da -- a 
Landra 4 da 96,87 a ìi.iì Brlaicra 4 101.30 
« 101,70 0 da — — a— Vianna-Mosto 
4l— da ilOi.7Bi- .ii()3.|» a da a 

Sconto. 
Basca Natlniale & 1[3 Banco di.Napoli 6 l|a 

Banca Veneta -̂ -̂ Banc» di Cnid, Tao, 
uoii^o, ai 

Rendita lui, 97.86 80 , Merid 
Bai,—a ~—CiuaV Londra 25.S6i--60,— 
Frauda da 101,(10 —i Berlina da 195.40—36 
126,86 I - Peni da 30 feanctii. ', . : 

FIBENZS, 31 
B«nJ, S»,I1 I Londra 36.48 i— Frauda 

101.60 1 - Morid, 794 60 — Moh. 1031.80 
•GENOVA, 31 

Besdlta italiana 98, — Banca 
Kaunnale 3300 ,— Credito mobiliare 1031.— 
Uerld. 7l»8.— Medltanranea 610.60 

ROUA, 31 
Bendila italiana 98 86 — Banca Osa. 681,60 

BEBIilUO, ai • 
Mobiliarli 443,— Auttilache 366.-~ lombarde 

ias.60 Italiana 94.26 
PABIUl, 31 

BenditaSO'o 86.27— Bandita 4 1(3 107,60 
fiesdiu ftalhna 86.60 r«iiidra ai,H Ii3 — 
Iii«leaii lo:̂  18316 itnUa 11'|4 Band Tona 18.97 

VIENNA 31 
Moblllara 370,40 Lombarde 86,— Ferrovia 

Auitr, Ì30.10 Banca Narionalo 867.— Napo-
Uonl d'acii 10.7 —i Cambia l'ubi, 49.80 (Cam­
bio I,ondra 196,li3 AiiitrlanA 78.60 ',Socebln! 
imperlali 6 03 

LONBBA 20 
Italiano 96.6)16 Inglesa 101 lOilS Spalnaolo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAKIQI 33 
(Jblaanra della aura It. 96.76 

• March! 126.» [ l'uso. 
MILANO 33 

Rendita ilal, 98.10 ser. 93,06 
Napotecnl d'oro 30,10 

VIKNNA 33 
Bandita austriaca (carta) 76,15 

Id. anstr. (srg. 76,40 
Id, anatr. (uro) 107,40 

Loadrs 26.-10 — N»p. 10,07 i— 

Propvi«tà della tipogrniia M.HARDuaco 
BDJATTI AijKSSANtiRO, gerente respnns. 

CAr\TOLEI \ IA 

MÀRGO BÀRSnSGQ 
' U D I N E 

Via Mcrcatoveecbio, sotto il Monto di Pie > 

1 Kitima, fogli élXI Carta qua­
drotta bianca rigata com­
marciale h. 3.50 

1 detta id. id, con intostatura 
a stampii » 5,50 

loco Envoloppes commer-
ciiili giapponesi » 5.— 

loco dotti con ìntestaziune 
a stampa » 8.— 

Lettore di porto par l'interno a 
per r osterò, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigjiotto. 

D" AFFITTARE 

VIA GRAZZANO N. 41 
due appartamenti in prim« piano — un 
appartamento in secondo pinuu — stanze 
ad uso srittorio a piunotorra. 

Per trattative rivolgersi presso lo studio 
degli avvocati A n t o u l n i S c . b l a v l 
via Daniele Manin ti, 2S. 

Giornale per i bambini 
{Vedi Avivso in quarta pojiiina). 

Il 10 i l i 188 
Artit luogo publblioaments in Roma 

n«^L> E S T R A Z I O N E - w a 
DELLA.GRANDE ULTIMA 

LOTTEltliDlBEilFlCEP 
Autorizzata dal RegiD Governo 

lìsooto dalia Tassa stabilita colla lugge 
a Aprilo 1886 N. 3754, Serie terza. 

Stagione invernale 

NE&OZIO MANIFATTORB 
01 . , 

Valentino Brìsìghelli 
Udiaio — TlM OaToar 4 ~ Ddlliae 

H A N T U I J I , ! rotondi confàtionatl, per 
uomo e por ragntti di panno tutta Isna-'̂ da 
lire O, IO, «3, l->, a o , SO a 86. 

P A M Ì V W T Q N W I ' U & I I I T ' I poro COQ-
fciioiwti da lire l a , I8, s » , a o » 10. 

Accetta puro commissioni ai medesimi 
premi ancbe sopra misura, Coma pure in 
vea<l(l;' assicurando precisione e spodi-
texia nal lavoro. 

TAGLI VESTITI 
flMoffa lii«i> lànBpocnntlmsloait. 

da lire «.SO, », t » , «5 , '»0 , »S, SO, 
aO a T5, 

S O I A L I I I Bancl ln per alsaivria 
da lire a.80, S.7S, !.&«, fi, t»,M6J'*0 
a 4Ò l'uno. 

Nonché trovaai riccamcnja asaortito ip abiti 
per signora in Tikat, Boiges, Mussole neri 
coltoiati e scoiiesi — .Stolfa broccato iioissìuie 
per Ulster — Binnoberla d' 0|;iiì sorta ~- ' 
CretoBS per mobili — Tappciicria in pini.' 
B tappeti fatti — Tendo gbipnr o'mussola 
— Copettori — Coperte biancb*, rigate, 
tanto in lana clic io cotone ~ Imbottito [|i 
ogni dimensione — Coperte da viaggio a 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a presala tanto. Ua>i,)tiitl>i-
•Inai «iauaa tenusnseomnoreeamn. 

D'affittare 
varie stanze a plano terra per uso 
di sariitorio ed ancho di magoMino, 
situate in via delia Prefettura, piti-
zetta 'Vulaiitinis. 

Palle trattativa rivolgarai all'afflalo 
dal Friuli. 

D'atltttai'o 10 Gaa<i Giacomelli piazia 
Mercato Nuovo a Dotta pazza Vittorio 
Emanuela 3 appartamiMiti. 

Per informazioni rivolgorsi da Cor-
radini e Dorta p'azza S. Giacomo. 

A. V. RADDO 
faori porta 7illilta - Casa ìlmgill. 

Vendita Essenza d'aceto ed' 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm."' 
di jV&ttlusn 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Maluijca —- maileri» - X.ere8 

Porto ~ AUeuuU) eco. 

saaoxxo »' ov'sio.t. 
GI&COMO DE LORENZI 

VtJL HUsaATOVBOOlUo 

UDINE, . '̂  
Completo aBsartimeiitQ di occhiali, 

strinjrinasi, oggetti ottici ed' iiiore'uti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutrì ratificati e ad uso medico dalle 
più recsuti coatrusioni ; macchine elet-i 
tircbe, pilo di piìi sistemi ; oampanolli 
elettrici, tasti, filo a tutto l'occorrente 
per sonerie oietriche, assumendo anche 
ia collooaziono iu opera. 

Nei medesimi articuii si asguine qua­
lunque riparatura. 
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IJG insersHoni dall'Estero per II Wrmiii si ricevono esclusivame^iente presso rAg^n^ic .̂i^rM¥>ipale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso rAmministiianone del nostro giornale. 

GUARIRE D Ì T Ì T P AT H f W T P " ""^ appoi'Bn'smente dorrebbe essere lo aoopo di ogn 
I l A i U l u a u J u l i r i 1 Jj ammalato; ina invece moltiseimi aooo coloro ohe af-
folti ila malattie segrete (Ulennorragié in genere) non gu'ardfinQ otie, a f>>!^iii 
scomparire ni più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, aoìsìcbèdi- 1 

struggere por ssfpr.re e radicalmente la causa che 1' ha prodotto; » per oiò tare adoperano nstringonti dannoaisaiiul all^ \k 
saluto propria ed a (quella della proto nasoiiura. Ciò sucoede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esiistenza' dèlie' pillole 
del Prof; IVIGI POUTÀ dell' U n i w i i t i di Pavia. 

Queste ptllole, che contano ormai trentadue anni di iiuccesso incontestato, por Io continue e perfette guarigioni dogli scoli 
si recenti che orouìoi, sono, corno lo attirata il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unHanieote.ari'acqua 
sedAtiva guariscano radioalmen^a d̂ jll ' predette malattie (Bloanorragia, catarri uretrali e restringimeqtl d'orina). S p e c i f i ­
c a r ^ bfSO^ l o ||I^^l^t4)llA< Ogni giorno visite niedifo-ohirurgicii^' dalle VO aut, alle 2 p. Consulti anohe per oorrispoudensa. 

SI DIFFIDA 
Glie la sola Farmacia Ottnvlo Gstlloaui di Milano con Laboi atorio Piaisa-SS. 
Pietro e Uno, Z, possiede la fedele e magi'siraie ricetta delle vere pillale del 
Prof. tO/f?/ P O B p dell'Univarsiti di Pavia. ' ' 

ORÀRIO p u nmm 

Inviando vaglia postale di h. 4.—alla Farmacia 24, Ottavio Batleani, Milano, Via .Meravigli, si ricevono franchi nel Regnp 
ed alilaist^i'.o: ~ Vqpi scatola pillole del prof. Luigi Porte. — Un flacono di polvere por acqua sedc^tiya, coli'istruzione sul 
modo di usarne. ' 154 
Bivenditori; In Odine, Fabris A.,Comelli F,, Fillppuzzi-Girolomi«L. Biasioii farmacia alia Sirena; Oorlala, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. SerravaIJq ;>, Xura, Farmacia N. Aadioviis; T r e n t o , Giiipp«si Carlo, l'riui C, SantOBÌ; Sgaalatr», 
Alìiuovic; Venexln , Botniir ; V l a m e , G. ProiUm , Jackol 1'.; Milana, Stabilimento (;. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio ; Emanuele n'. 72,' Casa A. Manzoni a Comp. via Sala 16 ; n»knìi, via Pietra, 80, e in tutto le principali Farmacie del 
Regno. 

IL CtlOINALE PER I BAMBINI 
Diretto da E M M A F E R O D I 

i i>.salo gi&riialecper l'infamia ahSiSi' pubblichi in Italia e che sia scrl | ( , to I t a l l a i i A l u e n t o e si studi,! di mauteoerei.ie tradizion 
del 440 llfaistre toDdatorisi 

FERDII4ANPO MARTINI . 
Per <i,qg8tji giornale Jtpn haujiq mai sdegnato di scrivile i più illustri soienziati e letierati oone : 
I! Maoteg'àzjai'irOoH'òdl, Yor,Jc,k, il Lessóna, î , D'Annunzio, il Oiàcusa, il Fariiii', il ^auzacchi, l'Aufo^so, il De Marchi, Matilde 

Serto, la. Marchesa Gulomb;, il Obeochl, Qiusllno Ferri, Sudi Albini, Federica Verdioois, Ida Baccini, U Contessa Della Rocca, ecc. ; e 
le niìvella e'gll'artiboli pobblicall in esso, furono quasi tutti raccolti In volumi e formano ia nuova letteratura ii>f<iatiU di cui si'e ar-
ricotaiio' il nostro paese, 

SI pU6'atterire ohe il d l e r n n l e p e r 1 B n i u b l f i l io setta anni di viti abbii dato ai piccoli italiani il gusto parla lettura e 
abbia loro educalo ilionore e la meiitei aoamaeatranduli in pari tempo nel o s^ujlu della nostra liuguii pari ta e familiare. 

Ogni ma ê il Giornale, (iiiiudisqa Go,noorsl d' italiano, d'inglesi-, di .frioce^a e. tedesco e ni viuoitofi dei Concorsi dona libri e a>e-
dagl.le di cloccplata. 

Il.vinqjtpre di. tra .Concordi 6 iscritto nell'Ordini) dei MtrUo e il ritratta di lui è piibbilodto .B,al Giornale. 
Oltre questi Concorsi mensili II Giornale no bandisce tre annui: DUO di Disegno, l'altro di Storia e il terzo di Narrazione e ai 

premiati dà una cartella di Rendita, dello Sta^o di E d r o <^|nque> 
Quest'anno il Oiornale dona ìodistiiitairieMtn ai nuovi asscoiaii ano " Splendido Almanacco in Cromulitogra&'i, > con dodici sonetti 

di Eoriort : iorentino, e 'ùn'NOMHRO'Di NATALE, doppio. 
"lì 'GIfkIrnMie'p6r l'-SBatUblinl avri da qui avanti una copertina, sulla quale le madri di famiglii e i bambni troveranno 

tutti quegli BDnunii ohe- possono lóro riuscire uttji. 

Per l'Italia, un anno L. * » | Pe.r l'Eulero, un anno L. « 5 . — 
, un semestre » B | > un. semestre a V.&O 
Qu'gll abbonati di un annuo che desiderassero avere in premio i'Orologio Waltrbury potranno riceverla ftaueo, per pacco posiaio 

aggiungendo al prezzo di sbbooameulo lire 9 i 8 ) 0 e quelli di sei mi'si dovranno rim> tterci lire 0<'ftO« 
A obi procura di<ci abbonamenti li Oiornale ne accorda uno giratis. Ai slgnnri maestri i accordato un r.basso di L. 8 nul prezzo 

d'abbonamento. — La cartella in tela e oro per legare il vulnme di un anno costa L. ft.SO franca di porlo. 
Il Giornate ti pubblica il Giooidi in tutta Italia. 

Un numero, separato ousta SA cent. 
Dirigere lettere e vaglia. all'Amministrazione.dei Giornale per i Bimbai, Piazza Unat"C.tar'.n, 121, R'una. 

Pftrtónzt ArrM Far^eszti fAirlTl 
DA nSINB A VKNE2IA HA VSNSZtA AVmflK 

«r|kJiiM:wii< ; .pj«t«. i iWt^T.lS ont. óre 4.0Saiit.' ill^ctti otè 7.86 imi 
, , S ,» .»»* onnìluui 

aitàHo. 
> 047 ant 

. ilio p. 
a fi.Sg ant. òBÙIbns a 9.64 «nt. 

, loia» «ut; 
onnìluui 
aitàHo. 

> 047 ant 

. ilio p. L a 11.05 ant. 
••-3'<'1«P'.'' 

omnlbn^ 
dtratfo ' 

a B.86 p. 
a 1Ì.60 noni omnibui „ B.l« p<'. 

L a 11.05 ant. 
••-3'<'1«P'.'' 

omnlbn^ 
dtratfo ' • , ftio p. 

, S.U , ' oiluiibns' 'a 9M p. a B.« a oomibas a 8.06 p. 
a 8.80 , dilètta a '11.86 p. a 8 . - . ; ' niito a 2.80 «nt 

BA nniMX ' li POMTXBKA OA foHranBA A iniiriK 
ot« K.IIO'«nl.' onaili. Btii ' 8.(16 ant. .ora 6.80 ant; : omiiiti. » n 9.10 «nt. 

a 7.M «nt. diritto „• 9M ant, 1 . 2.24 p. uianlb. a 4.36 p. 
g 10.B0ut. oni^b. a l>B4p. a. 6.-r;p. onnib. . ; 7.66 p. 
a 4.90 p. 

Di' 55552" 
OBBlb. , 7.80 p. 1 a 8.86 p. difètto a 8.20 p. a 4.90 p. 

Di' 55552" 
OBBlb. 

À 'TRIESTI! OA TKtUHTli A nOIKB 
o n 2.K0 aat. alato orò 7.67 ant. ore .7.20 «nt. . oauiib. o n 10.— «nt. 

a 7,64 «nt. oMnlb.' 
misto . 

' a' U^IiWt, 
, eiio p. 

a 9..̂ 0 ant. oifitib. 
nlsto 

„ «1.80 p. 
a 4.37 p, 

•'5't?K- . onDib, . a - , ' » * ) » - ,•"4.60 ù. cttnlbUR . 8.08 p. 
> W^-.^i . a 1, ».ja pj il a 9.— p, Slittò' , l.ll! ant 

DA.DD)•U^ A ÓlYIDAl!» Il DA OfVIOALBI 
ore £ l S u ^ . o n 7.—ant. 
.,a 10,B3, ! a 9.18 ,• 

a 2.02 p. \\- „ . 12.05 p. 
a J.83p. ,1 , , 8 . ~ p . 

A DDINB 
oiq 7yt7tint. misto • 

A ÓlYIDAl!» Il DA OfVIOALBI 
ore £ l S u ^ . o n 7.—ant. 
.,a 10,B3, ! a 9.18 ,• 

a 2.02 p. \\- „ . 12.05 p. 
a J.83p. ,1 , , 8 . ~ p . 

misto ore 7.82 ant. 
a 1 0 . M , a; . 

A ÓlYIDAl!» Il DA OfVIOALBI 
ore £ l S u ^ . o n 7.—ant. 
.,a 10,B3, ! a 9.18 ,• 

a 2.02 p. \\- „ . 12.05 p. 
a J.83p. ,1 , , 8 . ~ p . 

a 9-47 a 
a 1.80 p. a 

A ÓlYIDAl!» Il DA OfVIOALBI 
ore £ l S u ^ . o n 7.—ant. 
.,a 10,B3, ! a 9.18 ,• 

a 2.02 p. \\- „ . 12.05 p. 
a J.83p. ,1 , , 8 . ~ p . 

» .13,87'p. 

a SM p. 
- , J> 

A ÓlYIDAl!» Il DA OfVIOALBI 
ore £ l S u ^ . o n 7.—ant. 
.,a 10,B3, ! a 9.18 ,• 

a 2.02 p. \\- „ . 12.05 p. 
a J.83p. ,1 , , 8 . ~ p . a 8.83 p. 

a SM p. » a 9.03 p. a 7.45 p. n a 8.17 p. 

w^'m§m<^@mm@f^@m@f^@mism'B 
ir ll»OQ RAFIA 

lAf tCO BARDDSGO 
U D I N E 

^ Opere di propria edixipne : ® 
^ 4 > VlaMA^A.s,MosaU>'Baelal«, nn volnmft in 8',.prezzo L. * - l > « ^ 

^PARlilPrlsielpt, t e«r l eo -«pcFlmcnta l i di F l t o - p a r n » * ! ^ 
@ talojtldtun winine'in-8* grand'ó di IQO pagine, illustrato c o n ^ 
^ ' m figuro lìto r̂aficfae e 4 'tayoî , colorate, 'jL. 'a.sa. ^ 

^VITALE: Un'oochlatià l u t o r n a a no i iiegnitc alla Stòria,diW 
•M un Zol/uneUo,'un volume di pagine 376, II. «'.«&. ' ©) 

^D'AGOSTINI.'(17b7,'-.l870| HleordI m l l t t a t - l ' d e l b r i n i l i ® 
^ dnt. volumi in ottava, di pagina 428-584, coo> 19 tavole t o . ^ 
@... pografiche in litografìa, d. s.OO. @) 

@ZOKyTTl:Poesie edU'e e d Ined i t e pubblicata sotto gli à u ^ 
@ spici dê U'Accademia ài Udine; due volumi in ottavo di pagine^ 
(M XXX'V-484-6^^, con prefazione 0 biografia, nonché il ritratto®^ 
( ^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litograGa, I<. 9 .00 ^ 

^RGBUPPO: T a r a l e d e g l i e ie' inentl elre^ìlart, prcta j ier^ 
@ uniti la corda (J(M) tabelle L. 8.^0, , . '^ 

^KOllEN : S t a d i di ttudo, L. 6. ^ 

t® , : :..': © 

D^ GASPERI -. NOKlo.nl «lî  « eogra f la d e l l a P r o v l u e l a © ) 
di Ddlito, l. 0.40.' ^ 

9 9 ^ S i accettano Avvisi a prezzi moieìfsili 

VAPORI POSTALìlFRANCESI 

ilELLA mmmummm 
m Agente in Genova V I T T O R i a S O U V A I G U E 
^ Partenza fissa il 10 cPogni m e s e 
^ OA tJliFMtVA l'iia 

g M-ONTEVIDE0j_BMKO;S-AYRSS 
^ SI P t r o s c n f o 

i TIBET 
^ Capitano ANDRAC 
^ jtisrllrà l i «O (Ci ina lo «888 

"9" lag- i r l o IM. S2 0 if3.ox,x5.i 
Vitto scelto, vino, carne frìsca e pane frenoo lutto il vaijgio' 

I l 10 febbraio pactirit da OSNOVA il vapore LifiAN 
Per Merci e Pnesaggieri dirigersi 11 GENOVA al ree» 

comandatdia VITTORIO SAUVAIGUE piazzo Compcllo, 
7, e piazza Banchi, iS, 

Per paaseggieri, .di terza classe rivolgi>re\ a S . VANINS 
6 0. inoftristti quali m/9dìa,tori, a lenona, via del Campo, 12. 

/«LE.KV.tT<»»l » l «OVa.^K ! 

ALLEVATOni-v 
DI /ii*^') 

BOVINI l 

S^I^^B 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a S«nta Luoia, Via Gl|isepps Manzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina, alimentare r^ziouale p r i, BQVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogiii età, noi" 

l'alto medio e basso Friuli, banuo lumiuosamente dimostrato cbe 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore 0 più eco­
nomica di lutti gli alimenti alti alla nutrizione ed ingrasso, con oifet; 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una s|)cciale importanza per la nutrì 
lioua del vitelli. E notorio cbe un vitello nelrabbandonare il latte 
della madre-^eperisce non poco; nolL'Uso di ouesta Fttrina'.non solo 
à impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progrodì.sco rapidamente. 

f'ija.grande ricerca cbe si fa, dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ad il caro preuo dio si pagane, specialpaente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad apprqffittaruo. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, & il subito 
aumento del latte nel\ó vacche e la sua maggiore densità . 

NI!. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio ancbe alla nutrizione dei snini, e por i 
giovani animali specialmente, È una alimentazione COU' risultati 
insunorabili, 

ti prèzzo è mìtissìmo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

' -'''jtlJ.KI/iltTttUI DB BOWÌlIVil 

TIPOGRA 
UDINE 

Deposito staBapati per le Amministra­
zioni Coimunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
.Amministrazioni pubbliche e private. 
' Esoeuzlouoi accurata e pronta di tutto 

le ordluaKlonl 

Prezzi convenientisslmi 

SI ACCETTANO 
Annunzi a modici prezzi 

Udine, 1887 — Tijji. Marco Bardusco 


